
Breve biografia: nata Anna Maria Agamben, trasferitasi a Roma per studio, sposò nel 1926

Mario Federici. Durante il fascismo insegnò all’estero negli istituti italiani di cultura in

Bulgaria, in Egitto e a Parigi. Tornata a Roma nel 1939, si impegnò nella Resistenza e, come

delegata dell’Unione donne dell’Azione cattolica italiana, organizzò assistenza per le

impiegate dello Stato rimaste disoccupate. Nel 1944 fu eletta prima delegata femminile

delle ACLI e l’anno successivo organizzò il Convegno nazionale sul lavoro femminile. Fu la

prima presidente del Centro italiano femminile dal 1944 al 1950.

Eventi significativi: alla Costituente sostenne che per l’accesso delle donne in magistratura

l’unico criterio discriminante dovesse essere il merito. Presentò una relazione sulle

garanzie economiche e sociali per l’esistenza della famiglia, affermando la necessità

dell’intervento dello Stato per tutelare le lavoratrici madri e rimuovere gli ostacoli

economici alla formazione della famiglia. Si occupò inoltre di riforma agraria, condizioni di

lavoro delle donne e accesso femminile agli uffici pubblici e alle cariche elettive. Nel 1947

fondò l’ANFE, che presiedette fino al 1981, dedicandosi ai problemi dell’emigrazione.

Obiettivi politici: il suo impegno mirò a educare le donne alla partecipazione democratica,

migliorare le condizioni materiali di vita, tutelare maternità e famiglia, sostenere infanzia,

adolescenza, emigranti, sfollati e reduci. In Parlamento lavorò anche sulla tutela delle

lavoratrici madri e sulla difesa morale e sociale della donna.

MARIA FEDERICI

Luogo e data di nascita: L’Aquila, 19 settembre 1899

Partito politico di appartenenza: Democrazia Cristiana

Carica politica: eletta nel 1946 all’Assemblea costituente nel

collegio unico nazionale; componente della Commissione dei 75 e

della Terza Sottocommissione; deputata nella I legislatura

Formazione: laurea in Lettere

Esperienze professionali: professoressa; giornalista;

autrice di pubblicazioni scolastiche

Per consultare le biografie delle altre Madri Costituenti, 

è possibile visitare le schede pubblicate sul sito istituzionale del Comune

https://it.wikipedia.org/wiki/Castenedolo

